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Duke et decorum 
quantunque ciascuno SÌ persya*»' 

lArt 
P rm r 1 . desse che quei Gregarii se avevano un pò 
Hon■!. j . Od. 11* co di coraggio 5 erariO affatto mancanti di 

P 

per la p 
te. La morte ì 
fugge y e non rii 

a 

a è hello ed è dol- pratica , mentre gli Uffiziali non avevano 
àncora P uomo che né Tuno, né T altra 5 e in conseguenza le 

^p armi a que Ila ìm b elle 
spaventata le sp 

considerasse come tante infelici vittime con* 
r 

dannate al macello ; pure poteva consolarsi 
Con questi patriottici principi Tirtèo non con una egual persuasione , che i generosi» 

men caldo Poeta che bravo soldato ispi e bravi Repubblicani avrebbero perdonato 
rava prima d'Orazio alla Greca gioventù al timido tergo dei fuggitivi guerrieri Fa 
que 
Ja resenel!e memorabili battaglie di M 

IT ìndomabil. coraggio , che trionfante pali 
so che non si susurrino a vicenda nelTo 

ratona» delle Termopile, e di Salamina. recchio 
Ma questa gioventù fin .dall' infanzia , e in Tecn 
tempo di pace era 'accostumata alla fru* Sensi 
galità compagna inseparabile della egua

( / / 

bene (sarcina ì 
s 

Ma se quei soldati medesimi, e i loro 
glianza , alla sofferenza, alla intemperie, Uffiziali avessero avuto una educazione ve
e ad una vita laboriosa o per nascita, o ramente Repubblicana, se nella loro ado
per educazione . Fu certamente maggiore lescenza avessero date alla leggele primi
il riso che la compassione svegliatasi nelP zie della crescente loro forza, e della su
anno scorso , quando la delirante politica bordinazione, se a. misura che si sviìup
del moribondo dispotismo sacerdotale, se pavano le loro forze si fossero moltrffti
guendo piuttosto i disperati consigli di un cati gli esercizi ginnastici , se formati in 
cardinale (Busca)) che quelli di un illu compagnie, o squadroni sì fossero riuniti 
minato ministro (^zara)) spinse i! fiore iielle feste patriottiche per eseguire le mi
delia gioventù Romana alla battaglia di litari evoluzioni alla presenza dei seniori, 
Faenza contro le formidabili falangi Re. se a tempo si fossero messe in attività le 
pubblicane «i. Né quel riso era crudele %■ nobili passioni dell'onore, e della emula
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zione* se insomma,Sua Santkàîl .Pripcipe spri, a morir per lej% e 
di Roma avesse avuto una scuòla, marziale 

J *
-

non voi' 
térafìno , fuggendo a spro'n battuto j il ti 

tergo'alU^mejpcérìarie 'teaenade de mi 

l 

n regolata , chi mitiegherà a che il' sol
dato Papalino non poteva essere un buon tiranni, che. forse resteranno per esercitare 

« i . ' J_ 

soldato ? Si diceva comunemente, che aver 
non poteva buon successo la cattiva causa 
di un Despota Prete, e che le penitenze^ 
le ora z foni, i digiuni, e le Processióni 
sono attissime ptr un buon frate, ma non 

l s' 

POLITICA LETTERARIA 
Dei Comizi Curiati 

. IL 
mai per ìiw buon tnilitare'. Queste^son ra Nei Comi^j Ciiria;ti il popolo dava i stioì 
pioni da bello spirito e non "da Filosofo . voti diviso m trenta Curie-, e quando la: 
Infatti chi più despota di quel famoso as loro majorità, cioè sedici, faceva una' de

sassino di popoli Alessandro" il Maccdo terminazione a si proclamava che tale era 
ne > Chi pia religionario di quel furbo im T 0 1 ^ ^ 0, f a „ V o I o n t : \ ^ ^ r ^ 
postore di Maometto? Eppure l'uno e l'al
tro soggiogarono una gran parte della4ter

<* 

ra . Inoltre rammentiamoci che i nòstri 
maggrorì fecero par tremare e vinsero i 
discendenti dell'Arabo conquistatore in O
riente ; eppure correvano alla vittoria con 
una croce sul petto, e non erano tiràn

maggion , 

jneggiati da una superstizione meno crassa Q 

te. Anticamente n'on si tenevano altri Co
mizi, ed erano tenuti dai Re 5 e pòscia dai 
Consoli f o altri Magistrati 
nulla; poteva esser portato avanti al popolo 
fuorché da loro • Il popolo si adunava in 
una parte del foro chiamata Ccmìtìum Co
mizio, dove stava un pulpito, o tribunale 
Suzzestuw-) da cui gli Oratori arringavano t 

ed 
plùm , perchè consacrato dagli A ti*. 

gun * i » 

namato Rostri î o
deìla nostra. Ma perchè mi affatico a cer sita perchè era ornato dai rostri delle na
care esempi cotanto remoti? Non abbiamo 
noi veduti la notte del 25 al 26 Feb. buo
na parte dei nostri inesperti giovani ani
■mali dalla sola presenza dei bravi Repub Avevano diritto di votare nei Comizi
blicani Francesi accorrere risoluti, tener Curiati soto quei Cittadini che vivevano in 
fermo , e, npulsare con avveduto . coraggio Città , .ed erano coscritti in qualche Curii , 

hotir! Tio. o liione s o Taracchia. 
Sarà continuato_» 

UBBLÌCA 

+P* 

F impeto brutale degli stolti, e fanatici Tra 0 l^on^ 0 ^^ucbia. 
steverini ? 

Non abbiamo udito ieri che i malcon
sigliati insorgenti di Albano con poche ar
mi , senza disciplina, e senza un Gener. 
che ali diriaesse, hanno fatto testa agli 

Il Cittadino Mariano de Romanis lia pre
sentato ai Consoli, ed alle autorità costi
tuite un progetto Economico per riparare 

\ 

atesai\Ruerriti nostri liberatori , e la stra ^ 1 I a m\^ìov n**im. ai disordini che Ka 
già prodotti, e produrrà la carta moneta ce che si racconta da loro sofferta non è 

n fc ,. . ■ • ta. Dei due mezzi che si offrono, cioè., 
ella una prova certa di una,valorosa resi ,. .. .. . t ■  , ,. 

. rT . , , j o di toglierla affatto dal commercio con 
stenza? iNon ci lasciamo dunque sedurre , _ ,? ,. , . •/ j   r , ;̂ 

• .. , M . t* la vendita di tanti rondi nazionali, o beni da una ridicola applicazione di nome, e Ecclesiastici, " oppure di accreditarla con 
concludiamo che l' indole e la politica del r i p o t e c a d i de t t , c d a l t r i b e n i ? e g l i p r e . 
defuntogoverno Sacerdotale rendeva dispre scieglie il secondo, adducendo delle plau

sibili ragioni per provare F insufficienza del oevoii gli abitanti del Lazio, dell'Um 
bri a , e del Piceno vestiti dell' uniforme primo, e lapossibiliti del secondo. Noi non 
militare , ma convenghiamo che sotto il JD riportiamo perchè il discorso di questo 
vessillo della libertà, e sotto la discipli Cittadino è stampato, mandiamo solo.coli
na a cui gli * 

soggetterà la patria rigene
rata, diventeranno ben presto i suoi difen patriottiche del b 

tezza del progetto per applaudire" alle cure 
progettista', e 

t \ 
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guire ri suo esem 'per invitare di altri asi 
f,;« ■■^'«iirni^n'ln J InivT lii'mi cAnr i '■«na »0J1 t e m a n o . , ciie essa e venuta a proteggere , 
D I O i comt in icanao i l o t o l u m i sopì a u n a . • i • „ . M « „_ t»~ • *■&■ . J . 
* . i  • •< sembrano prendete vigore; il sospetto si diffoivda 

^ I 

ideate spàrsi cî.aî'stîôi kiimici ? «? cîa gtre]]! cîç,lpo
poi Rcmano. , che essa è venuta a ptoteggére » 

mater importanza 
NOTIZIE DEL GIORN 

Roma Mercoledì 28 Febbr 
3 

sopra alcuni Officiali Superiori, e Capi di Anvmi
histrazìone . Se ve ne sono che abbiano potuE« 
avvilirai, questi sono hidegni d'essere annoverati 
in una Armata di Bravi; che essi siaao conosciu» 
t i , ed essi ne saranno espulsi coli' indignazione, 

Berthier essendo stato .richiamato come nel che meritano „.. 
foglio secondo accennammo. La tranqui 
lità pubblica va sempre più a ristabilirsi 

ji ,, Cittadini Romani, se avete a dolervi di qual
che Francese, qualunque sia il posto che esso oc
cupa, quanto elevato che potesse essere il grado 

i . 

La morte data Con rapida giustizia ai 22 di cui fosse rivestito, non teTnete di farinelqÌ co 
ribelli, e la carcerazione di molti altri fin 

i d i 

in 
quasi al numero di 200 "ha spaventato 

cauti compiici del tradimento . Si era vo
"fciferato, che anche oeai sarebbero stati 
fucilati quaranta dei rei , ma la loro pe~ 
na è stata per ora dilazionata, 

Si dice, che il'cittadino monsig. Mac
carani celebre emissario dei nemici della 

npscere , io vi prometto una giustizia quanto prort* 
tà , altrettanto severa ,> 6 

„ Tremino peraltro i perfidi caîunniatorî , essi 
• « 

saranno ricercati, scoperti , e punui con esem
plarità yi . i 

,, E voi). Ufficiali e Soldati Francesi , che per 

Francia9 che esercitava il suo ministero in 
di Sciarra colfó spacciare le più 

.stravaganti nuove in discredito de! valore 
piazza 

una delicatezza ben degna di voi , siete stati sì 
j 1 

vivamente penetrati di riuerescimento per questi 
rumor i , rianimatevi., la vostra gloria non sarà com
promessa ; se vi sono de* colpevoli , essi saranno 
scoperti, e la vergogna del deli t to, come anche 
il gastigo caderà interamente sopra di loro , ed 
il vostro onore restera senza macchia; ma non vi 

e deiPonestà dei francesi nel bujo della 
« 

/ r 

fidate deirastu'zia dei vostri r emic i ; essi cercano a 
mettere la divisione fra di noi , e profittano di 
tutti i mezzi per pervenirvi ; mentre essi ben san

prigione^ ove è arrestato abbia r icevuto il no che fintanto che noi saremo uniti,saranno iuv« 
l ume della r a g i o n e , e persuaso finalmente potenti tutti i loro sforzi,,, 
dalPesperienza propr ia , che i francesi so  N e : ] i a ^ ^ "* ^ ** " T"0 "lì""^ 

. r . . r . non era solamente organizzato 111 Roma 3' Doveva 
no in Roma vincitori, ed amati dagli uo
mini da bene, abbia domandata T impuni
tà, premettendo di svelare gli autori, e la 
■trama della nuova crociata tentatasi in Ro

h 

ma nel giorno 2,5 . Se il timore lo farà 
divenire verace , una volta egli presterà un 
gran servigio alla Repubblica Romana, ed 
a tutta TEuropa. Noti si renderanno il ca
po 5 le braccia, ed i mezzi, onde si lati desima non fosse stata sventata colla vostra bravu,
ciava dalla misteriosa fucina del V. . 
il fuo'co della discordia in tutti eli 'stati . 

questo eseguirsi in tutti gli stati per l'ovanti fcc
tìlesiastici • La rivoluzione si è manifestata colla 

1 
L 

Stessa sceleratezza in molti dipartimenti , e molti 
^ 

de'nostri compagni ne sono stari la vittima . .A 
Veli e tri quattro Dragoni del 20. Regimen to , il 
Segretario, ed il servo del Comandante della Piaz
za sono stati assassinati , ed egli scasso non si è 
salvato che a! favor delia notte,* • i ' ' 

„ La congiura non doveva risparmiare alcuno j 
è t a l c h é sarebbe .stato il successo, che se ia mcr 

« i « 
ra , niuno di noi esisterebbe al p r e s e n t e . , . 

fatti nella città , e luoghi vicini a 
Voglia il Cielo, che il Maccarani com Roma , ma specialmente in Velletri 5 ed Al

bano si manifestò la ri.belHone quasi con
temporaneamente a quella di Rom?i • Gli 
insorgenti si unirono fino al numero di 
sei mila 5 s" impadronirono d'alcuni piccoli 

pensi in un sol momento gPinganni, coi 
quali sinora ha sedotta la debolezza ckì 
creduli, 
, l\ Gen, Dallemagne comandante interi

no delTarmata di Roma per garantire Tono cannoni, reliquie del dispotismo feudale, 
ratezza francese , e per confermare i sol che si serbavano nei palazzi Baronali, e 
dati ^nd proposito di difendere la Romana marciarono alla volta di Roma con animo 
Libertà ha emanato il seguente proclama ostile e sanguinario . 

Appena però se n'ebbe notìzia fu spe* Il Gtnerale di divisione Vaìkrnft^ne Comandante 
w l ì 

intnino ? Armata dì Roma agli, abitaiptì 
dì Roma ed all' Artn&ta , d il bravo Generale M alla testa 

'V - » De'rumori diffamanti TArmara Francese asttna di mille francesi . GT insorgenti poco, lon, 
v D 2 
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qtfmto pta a metto vi 
;iCar^itere^vaila, gertero

ale dei vostri î̂ adri r fîccdfo. jfuó
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Penderò sul? /imministrarJotit 
_ dfìta Rep. Romana-. 

di'. eéoÌ6ié:\é""ÌÒ

j - ^ 

ri che fò 
goffe 

dfel sârtgue la vòstra patria 
tuffi i tìiah* ctìe ^offriva do

attagHa di Canne t con qu/sto di più 

ouïe a 
di dutâ diîlï scédì ĉî ftufTo1. 
tonila era,4(«ò,ndmat,.a ijr m/Hk>, che 

gli bfsognavantq pei: le*" sua épdé orkfttarie 
due mila scuili poltre ad àlccifte urgeàti spese 
straordinarie dt non poco FÌJievo • 

I suoi amici gli faceàno rimproveri, e gît 
che mancherebbero fra noi gli Scipitìni ed i Fa* rappresentavano che se non dava migliore or 
bj se non, gli avessimo nei valorosi coin an* dinç alle cose sue , iiveìiando colle sue en* 

y haliti della grWcfa ^aitòne j ché con J'aritifi , irate Ife 
€ col consiglio sono la nostra valida difesa, 
il nostro stabile sostegno. JUe nostre campa 

deserte non da un 

le 

armata devastaftnec * 
e non 

ma dal sistema distrut
tore de} passato governo , il pubblico erario 
I wuvto non per le necessarie e giuste contri
buaioni onde mantenere i nostri liberatori è ì 

spestf̂  ordinarre » e ^eroana0 ì]$$? 
straordinarie quei due poderi » eglì si sarebbe 
tjrpvatoi in, brieve nelle, più dure strettezze » 
Â tali gravi ragioni egli si contentava di op~ 

alcune sue liisingìl'i di vincere certo 
terno ad un lotto. 1 suoi amici compiarièca
no la sua logica e la sua ruina » 

e 
Rostri difensori s nn per la colpevole inerzia 
di molti amministratori , che qu^si potrebb 
4|fSÌ nazionale * e ancora per la infedeltà di 
alcuni* Ma questi sono stati s e saranno se
Vêfameiite paniti dalla pronta giustizia re

ubbiicana» e gik la 'pubblica,opinione gli ha 
ndannati* 

a 
^ or ci governano , non possono e$ 

. Ma sarav tutto ài 

if 
s-

e puniti. Volgete uno sguardo 
presente governo. Voi ne vedrete i rispet. 

tabili individui travagliale indefessi per rime
liiare agii abusi sterminatori delia Repubblic 

c# — ™ .,♦ 

Romani $ la vigilanza e là prudenza di co
loro eh 
ser sospette, î ia sarà tutto ài pai super 
fluo, cnonmai nocivo il ritordar Joro , che 
ramministrazione della Repubblica è nef caso 
dell'economia del padre di Famigiia . Certe 
pr&habììità pollHcfoe JeìPdivenire non possono 

za 
sente. Q̂ i prcbabilità potrebber fallare » 

*' bile sarebbe già 
2 , 

ìtt sostenere il vacillante edifizio della nostra 
ibertà e sicurezza , per fondare sopra solide 

basi ia Repubblica Rontana. Eglino si sono 
Ibrmalmente obbligati a rendervi ogni mese 

della loro amministra

eduiimaiv grave ed...irrep 
fatto. 

E^assoìnftamente necessario il ridurre il nu
le almero d^gl' impiagati » i soldi, e tutte 

s ieno in eq u i 1 i b rio co 1J* 
della repubblica. I 

tre spese a segào eh 
entrata ordinarisi e certa 

sione 
beni nazidnaK si debbono serbale per lo rçjan 

attoi rimarcabile che prova la vostra tènimento dì un* armata che i l ha data la 
un esattissimo conto 

e la loro fedeltà e rispetto alla Go
alie lessi . Ma che varrebbero 

Eltrìmenti" 
e «tituzione, 

tinte cure* e travagli per parte b r a , se voi 
dairaltra non concorrete non solo con le pos
sibili vostre forze? ina arteora con uno sforzo 
generoso > che per poco tempo le superi, a 
tavvivare gli spenti spiriti dçlla vostra cornea 
«ìa^re,ìa Patria? ; 

; Or come rayvivarH senza pronti » grandi» 
$ iterati sacrifizi % dei quali voi stessi poi 
raccorrete un frutto ubertoso? Faccia per un 
pĉ co almeno nei nostri liberi petti Pinsidios* 
vççc dell'Bgoisfìio, e fieri della nostra grarv

z», e della nostra vera feliciti rechia* 
wo in omaggio » pie dell'altare della patria 
fc*os#fciWs»tM&e> che a lei 

Q come inai»;A» ç 

un armata 
libertà, e per ora ce la conserva 
fra poco jlou più si avrà né come sostenere 
le spese ordinarie senza troppo^ aggravare i 
cittadini, ne come supplire alle spese straor
dinar ie. 

ette perqfò com inciarc dal 
chiaro il netto 

ariioci uCht ti fot 
çueM cès }em può fi 

* tempo 9 m$ quulìQ cfa fétrà ftigST 

■7 

0 

fissarla 

ciò cominciare dai porre IJI 
della Rendita ordinaria * Nel 

liberi 

pure apparten
ncìbditerk lo spi 

Y 

beni 
f£§«o* 
fijtad'iln onesto Ciuadi^o la sala idea Ji aver 
•alvataia Patria? I vecchs Padri Io ript^ran 

g'oventtV» ^ si 
coiis ifazù» 

alla crescente 
:e 

«a un giocao 
wééth su» loro volti quella d^lc 
l»rf '■• contento. di «e stessi etie e iratterìzzi 
un'aann^ gr4ni: t sensibile* La nostra me

poti > e noi gusteremo Ji anticipato pi^c tre di 
i ..nostri, ni ■ * -

per 
sempre. 

Ricordiaiîjocî che 1 popoli liberi portano 
voUfttieri» è vero, apche Vgravi tributi. E* 
poca cosa per essi sì sacrificare una parte dei 
lóro averi, per conservare il Sommo dei loro 

j Jalibtfrtk. Ma non diaiehtichiama cftè 
in un pppîlo di fresco rjgeriçrato ri^îla più 
atto a raffreddar l , l $ n t u s ^ ^ 

punito la gravezza dçi; tributi • *  "l\ 
Ci M antichi R»m>ini entusiasti per ih 

tri* .l'aawyano tanto piiVt quanto pfûigra 
crtft̂ f contava, loro la sui safvczea t ^bbipm^ 
noi ."per la patria Pcntusjasmo def nostri atjfc* 
tonati? Costoro sentivano la Içrp fibçrt» n^iljl 
iteçsa gratile zz.*'dei saenfi^j che ficeanp pei 
*!u; li nostra popolo noâ può seadrig fé 

^ 

■H 

\ 

n 
* 
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lion coî/ar* per èssa minorï sacrifizj di quelli 
«he gli estorse già fi'tirannia. 

' Vincenzio Russo é 
/iìlarmhtu 

Uaìkrmkta h quel pessimo Cittadino che 
ìerca tutte le vie per tenere inquieti gli ani
ini dei suoi fratelli, « un mostro che esagera 
il male, e dissimula il bene che derivaopuò 
derivare dalla natura del governo, e dalle prov^ 
videnze » che prendono i Governanti ,rè un 
Proteo , che talvolta veste il sembiante d'ap
passionato patriottaper irritate il popolo Con
tro î suoi rappr^entanti j insomma è rese
crabil nemico della sua patria . Così allarmisti 
sono quei preti, o frati, i quali vanno sor
damente spargendo che la Democrazìa non si 
accorda con la Religione di Cristo * e che i 
Democratici sono increduli, empj, o Atei di 
loro natura : /allarmisti sono que! pericolosi 
stranieri che vendono .novelle /imiitcniane di 
vittorie inglesi, di prossime irruzioni ai tutto 
il Nord contro la Francia .••.* /ilìarmhta è un 
tal . •;• • ?.♦ • •• * • il quale vz susurràndo, che 
la fahbrìbazione dei nuovi assegnati ben de* 
termMâtl nella loro quantità, e garantiti da 
una sicura ipoteca > sono la rovina , e non il 
sollievo della nazione . 
imposture anche pili jgravi ec 

i créderebbe per altro che fta gli tfUar* 
misti i ed anche fra' i pitV perniciosi, dovesse
ro annoverarsi taluni » i quali rilevano il be
ne! L'astuzia & fina , mar"h discoperta , o Ro* 
liiani ♦ Rilevano cioè costoro che ottima è la 

nuovi Gonsoli , che questi trava
gliano con .zelo ed assiduita ad ordinare, e 
consolidare la Repubblica , che pensano a rav
vivare il governo con la pubblica confidenza, 
a ristorare il vuoto erario, nietrendo iiì azio^ 

* * 

e certe altre stolide 
ec 

scelta 

se .gf inerti porpi a m ìhi nastrativi dello statoec 
Le quali cose sonò tutte vere, e buonb: ma 
crédete voi che qui sì fermino ? No» Posti 
tali princip) $ e deducono stranamente le pie 
iusinghiere speranze che non possono reaìiz
«arsi. Voi vedrete, dicono al popolo, che la 
pagnotta crescerà di peso fino ad averne una 
libbra per un bâjocçho, e tutte le altre derra
te saranno abbandonati e a vilissimo prezzo • 

Or poiché̂  non soler, come ilo dçtto . que
ste conseguenze noÂrpossono realizzarsi, ma 
se ciò avvenisse , là rovina dello stato sareb
he èrre ne segu^he abusando a po
co à pbc9 della credulità popolare > dispon
êono gli animi» attualmente coutenti dei loro 
rappresentanti, alle lagnanze, eal malcontea^ 
to . Tutti quelli che amano veramente la pa

, ed accu

vostri spite » e con ì'oppressfqne commutici 
possidenti adaftrib 4éIÌ' Àgricoft\ira » î Rìditi 
milltoni del debito Hazipnale nbìi sold son* 

e un" effetto délie di3apidàÈî#i ^fàubìanc 
umìbrawhiahe, «ia ancora delle ânrtue remiéà 
Sfoni d'un governo ctiei^uahto pia vi au tri Vii 
tanto più vi preparava un doloróso digiuno t 
Anzi quando ancora il governo per una fatale 
condiscendenza si proponesse di rimettere nod 
potrebbe, perchè non ha che Hmemre* Unti 
dei*benì che può consolarci nella nastra mi
seria è l'impossibilità di poter creare 
debiti: 
succede come nella privata* 

nella pubblica amministrazióne 
• ^hchè tm gicN 

vane ha danari » o trova chi a lui ne; com par* 
ta, gli dissipa, e si rovina i ma rfiijitï i dana* 
r i , e perduto il credito, bisogna purè che si 
rivolga al travagliò e allMridtìstria, sé vool 
vivere, e metta , come suol dirsi 

ó r l i governo , e molti particolari son# 
appunto in questo caso ̂  U. L* * 

» il cerve a 

Afinttt 

iAT 

,4 

CONSOLATO. 8 fàndemmhle . Il Conio. 
lato considerando , che nessuna contribuzioni 
pubblica è stata pagata nei dipartimenti da 
etto mesi a questa parte , che 1* imprestiti 
forzato di diigentoniila scudi per dtfpartimen* 
to imposto per rimpiazzare le contribuzioni* 
che non si potevano percepire percaus^chfel 4 

non erano formati, non 
sóli dîbârtimenti I ± Ï 

i^-

state pa 
^ » ,  e che ite 
anche questi hanno pagato, se non in partej 
ed in un momento quando le cedole diserà 
ditate non aveano alcuB valore j che il vuoto 
che i\*\ risultato nelle casse pubbliche , ha 
avutele piò funeste conseguenze » cioè il sol 
do del soldato non pagato » gli approvìgio" 
riamenti di tutte fé specie» forniti all'armataV 
«on saldati , i 
nato per tutto, per Pimpossibilîtli, in 
sono trovati i primi agenti del governo di 
procurarsi le sussistenze, la nécessita del go»" 
verno di dover contrarre per tutto dove ha 
potuto le forniture a delle condizioni onero* 
se, la necessitb delle requisiÈioni le pili no*1 

civealFagHeôitura.per le sussistenze,! uh^ _ 
numero di comuni aggravate per il servigio 
delle truppe stante rimpossibihtà , in cui tàt 
trovala iì eovemò d̂i 'Soddisfarvi , téythûA 

CUI t i 

I 

j ^ . ^ H h ' ! . ^ : " i ; 

& 

quasi ia totalità noa harcc>ntHbtiìto hitótè 
Je spese.pubbi/che . Considèktì^ïnoîtib/c 
se questo metodo di finaïazd diirassê arifcoraj 
alcuni giorni , il gomftd non potrebbe pìtV 
esistere» ma che esìsterebbe in vece una con

V ■ 

tri^ stiano"In guardia, perseguitino . _ 
Bino questi'/upbï> .questi briccohi • E voi , Q fusione orribile in tutte le parti del servigio 
Romani, non vi lasciate sorprendere, main 
tendetela .bene. Nel 
snénteituta la 

governo vi era 
pagnotta ( e lo stesso dicasi 

delle altre derrate ) a y > oppure 8 once » 

pirbbiico:, in discredito totali^ che 'hohMa^e
rebbe, al consolato altr% m^m di emmittf* 

^ L ■ - ^ 

4 
requisizioni degù agenti dell armata tutto # 
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ckè senza rossore, possa avvicinare a tei che pos b 
$a conoscere le tue virtù, e t'illuminerà , si ri
durra al buon, sentiero, questo popolo diventerà 

itterono valorosamente adifesa della Ro
mana Repubblica, La giustizia dei nostri 

tuo Fratello, e riporterai sopra il suo cuore quei clog} viene ora comprovata dalle seguenti 
IA vittoria, che diciassette secoli di rigore non lettere dell ' interino Generale in capo Dal* 
faan saputo ottenere . Questo è quello , che Dio 

■ .■ 

t'impone, e lascia ai seguaci del perfido Maomet

glio . Gli applausi fatti ai buoni cittadini 

lemagne , dirette ai prodi Ufficiali e vo 
te la crudeltà di propagare la Religione colla spa lontarj , che nominammo nel! enunciato fo
da, e col sangue, I virtuosi padri dei padri tuoi 
l'hanno estesa coll'esempio • Una falsa Religione 
lia bisogno degli umani sostegni , e della forza; 
ma la nostra non ha d'uopo di tali mezzi . Chi 
tenta di farne uso l'offende, la degrada,,. 

,, Ah! Popolo Cristiano sii docile, e mansuc

a formarne degli altri sul di loro 

to",r come è .stato il tuo Istitutore. Procura la con
* ■. * 

versions del peccatore, e non la morte* Allora Ja 
tua Religione pura j e santa sarà riconosciuta an

+ 

che utile agli stati : sarà amata , sarà ricevuta , 
" i 

e.iion si temeranno i funesti effetti dell'intoHeran
z.arpolitica . Ï Ministri del Santuario non saranna 
più risguardati come i nemici della sovranità, né 
i fedeli come i perturbatori dell'ordine „ 
s.. 

1"famosi Giuspubblicisti Mori gè , Danou , 
e Florence stanno in Roma travagliando 

giovano 
esempio . 
UGendiDfoìs. Dallemagne comandante Parmate 

di Roma al Cittadino Mariscotti Colonnello., 
della. Guardia Nazionale Romana . 

La condotta veramente Repubblicana che avete 
tenuta o Cìttadmo nella notte de'7 agli 8 
Ventoso è degna di elogi. Dopo il ragguaglio 
che i3ie n'è stato fatto io vi protesto a nome 
della Rep. Francese la mia soddisfazione* 

Continuate a dimostrare il medesimo zelo e it 
medesimo attaccamento alla sacra causa della 
libertà, ed a meritarvi gli applausi dei suoi 
amici, e la stima dell'armata Francese. 

Salute e Fratellanza* Firm. Dalicmaane. 
con costante assiduità ad ultimare la cor /SI Cittadino Santacroce Colonnello della G*N*R* 
Stituzione della Repubblica Romana . Si 7^'^a4inoBreniond ministro della Guerra della 

r vostra Rep. avendomi fatto up rapporto van* 
taggiosìssimo cieli, vostra Condotta nella gior
nata di jeri^io vi protesto che sono, come lo 

spera che presto sarà pubbl icata , e con 
ciò verrà ordinata la pubblica amministra

zione .Cesseranno dunque i lamenti ài quel* 
li inesperti di storie 5 e molto meno di ri

sono tutti gii amici della liberta , molto pe
netrato di riconoscenza per il coraeskvche ave
t€ dimostrato nel sostenere la causa sacrosan

volu.zioni , i quali vorrebbero passare ra ta dilla Repubblica, 
pidamente dal sistema monarchico al re In nome della Repub. Francese rendoJ dovuti 
pubblicano senz'alterazione nell'ordine delle 
cose. Ogni cambiamento nello stato poli

elogi all'attaccamento che avete dimostrato 
per Ja prosperità de'suoi Amici. 

Salute e Fratellanza . ^ïrw.DalIema'gne . 
tic a porta inevitabilmente un intervallo di Ai Cittadin Borghese Colonnello della G»N*R* 
anarchia. Felice quei popolo che lo rende M i è s ^ / e s ? c ( ln t? > stjmabile C ; , " 3 ^ ^ ^ " * 
più breves e meno dannoso. I Deputati 
dei sette Dipartimenti provvisionali sono sta

ti intimati per adunarsi, e scegliere un 
soggetto per Dipartimento ben no tizia to' 
delle rispettive locali circostanze onde sue

gerire i lumi opportuni a perfezionare la 
Costi tuzione. Ciò è stato .eseguito colla 
soprintendenza del Ministro degli affari in

terni cittadino Ennio Quirino Visconti. 

condotta che avete tenuta nella giornata di 
/eri • Io applaudisco con tutti gh Amici della 
libertà al vostro zelo e al vostro coraggio, 
e vi rendo grazie a nome della Rep. Francese 
per l'attaccamento che avete/ dimostrato alla 
causa della libertà in questa occasione. 

II Cirì. Bremond Ministro della guerra della vo
stra Rep. si loda infinitamente di voi a que
sto riguardo» Salute e Fratellanza: 

Firm- Dallemasne. 

Tutti i paesi vorrebbero esser Capo luo

go 3 ma la maggior parte agisce o per in

teresse, o per "civica rivalità . Popoli de y • ^  ^ 

In nome della Repubblica Romana una ed indi-
visibile . Roma 28..Ventoso 1798 

Ani*RèpubliGano 
I C O N S O L I 

Al Cittadino Pienattelli 

nete le gare , e cercatesolo il pubb. 
bene , se volete esser felici. 

■_ 

Nell' antecedente foglio abbiamo reso 
un omaggio di lode alle guardie naziona

li., che nella notte dei 25 Febbraio, com* 

un diritto alla riconoscenza. Nazio
nale per gP/mportanti scrvizj rendtiti alla Pa
tria nel maggior suo bisogno. Il Consolato 
si. compiace "del vostro zelo ed attaccamento 
jajia Repubblica, e non dubita che non sia
te per continuarne le medesime prove m 
tutte le occasioni • 

/ 

1 - _^&Ufff 
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Nell'assicurarvi della nostra confidenza Ï sarà 
questo Foglio un 'perenne testimonio .del me
rito vostro , e delia nostra fiducia in voi. 

Salute * Fraternità 
Airgelucci  Bassi Riganti Fessati Consoli * 

Laurenzi Segretario • 
Precisamente la stessa lettera è stata diretta 

dal Consolato al Cittadino Giannettij» 
Giovedì primo Marzo 

I Consoli Romani per toglier qualunque 
cagione di dubitare, assicurali lo spirito 
deJ buoni patriotti col seguente proclama. 

Cittadini della Repubblica Romana. 
,5 Giubbilavano i Francesi e i Romani, osser

vando la marcia tranquilla della nostra prodi
giosa rivoluzione. Ma mentre i buoni rende* 
van grazie alla suprema provvidenza, mentr e 
i vostri Magistrati vcgliavan giorno e notte'per 
ricondurvi allo splendore de3 vostri gloriosi an
tenati , mentre i passeggieri sacrifie; che convien 
tollerare» si compensavano nella mente de^savj 
e probi Cittadini colle sicure speranze di una 
stabile nazionale prosperità; una cabala miste
riosa ma vasta e diramata , viene a commo
vere il Trastevere e a spargere il suo furore an
che per altri Rioni di Roma, abusando d'inse
gne e di frasi consecrate nel culto pubblico per 
eccitare le civili discordie . Verso le ©re 22 , 
giorno 7 Ventoso ( 25 Febbraro ) , una folla d'in
sensati raccolta nelle taverne di Trastevere be
ve alla morte de5 Repubblicani : riscaldata da 
suggestioni maligne si slancia sopra alcuni Fran
cesi e Romani, # a tradimento li svena: stra 

3? 
sorte comune . Non temete» Cittadini : voi siete 
garantiti dall'inalterabile fermezza del Governo, 
e dalla protezione dell3armata Francese. Non 
vi sarà inai più chi tenti di turbarvi nell'eser
ci«io de* vostri augusti diritti e doveri. Molti 
rei dell'infame rivolta hanno già espiato col san
gue il loro misfatto, e saranno in breve seguiti 
da altre vittime della giustizia e del buon or
dine . Il Governo penetrerà ne'uascondigli del 
tradimento, e risalirà alle scellerate sorgenti di 
COSÌ, nero complotto u • 

Vivete felici e liberi ai vostri impieghi , alle 
vòstre famiglie, all'amor sacro della patria e 
della virtù. 

Ecco adesso una prova della promessa vigilanza 
de Consoli , 

EtPnì'o risconti ministro degli affari ìntetni rfcI/# 
Repubblica Romana , 

,, 1 Gonsoli m'ingiungono di recare a pubblica' 
» iU 

notizia il seguente Decreto ; estratto dai rçgîs tri det 
Consolato' nella sessione del di 10 Ventoso annotf 
della Rspubbiica Francese , e della Romana primo,»» 

D E C R E T O . 
j> Il Consolato prendendo in G on sul e razione la 

necessità d'assicurare quanto è possibile la sussi
stenza de'Cittadini impiegati o benemerici, e aven
do sempre que'riguardi d'equità > e di'giustizia* 
efie debbano esser la guida d'ogni governo le gatti
mo > decreta quel che segue >, , 

Artic. I. „ Tutti gl'impiegati ne'posti , le cui 
funzioni provvisoriamente durano , sono conserva

ti provvisoriamente nella pensione de1 loro salar}? 
o mesate ,> . 

Artic, IL 5J Tutti quelli che per benemerenza 
» , „ r , . hanno ottenuto pensioni dal passato coverno, o pes'■'> 

sema a parte del suo fanatismo sino le donne . _ , „ . „ ±wu»;nni . ^ ^ * „,, >*in~ 
e i ragazzi; e si abbandona ad ogni sorta de5 

più atroci delitti Le turbe facinorose già oc
cupano due Ponti, molte Piazze e Capistrade. 
Infelice y chiunque trovato da queste furie non 
si annunzia complice del tumulto strappando 
la coccarda patriottica j e alzando il grido della 
loro congiura* I Francesi» nngnanirni e since
ri amici della Repubblica Romana non odon 
le voci d'alcuna privata vendetta : ma vi accor
rono col loro genio vincitore ; e desiderosi di 
dividere fouore con noi, guidano alfa vittoria 
la nostra Truppa Nazionale. I Soldati Franco
Romani disperdono; l'empietà", come il vento 
la .nebbia • I Consoli e tutto il Governo* Prov 

lungo servizio giub'bikzioni> producano nel terminer 
di due mesi, i pensionati i titoli delle loro pen
sioni j i giubbilali gli amy dell 'e tà e del servizio; 
e quelli j che dopo un maturo esame ne vèrran re' 
putati meritevoli, saran mantenuti nella percezio
ne di tali pensioni e' gìubbilazioni ?, » 

Artic, i l i . 3, Si eccettuano dalla disposizione 
del secondo articolo tutti gli Emigrati > è tutti

-K 

> che sono in is.tato d'accusa 3 o in qualuit* 
que altra maniera inquisiti 55 

Artic. iV, „ Il Ministro degli' affari interni re<* 
sta incaricato della pttbiicaz'ione » e çielJa esecuzio
ne del presente Editto >, . 

Verso le ore 23 ritornò dalla sua spedi' 

i K  ' £+-

quelli 
j ^ 

visorio si dichiarano in permanenza , e 
ore it del giorno funesto sino alfe 3 del seguen
te vegliano al ben pubblico ; prendono le de
terminazioni più energiche per rimettere in or
dine la Città: e si consolano alla vista de'va 

(ja{îe zione tontro i divoti Rivoluzionar}'di Vel
letri , Albano 5 Castello,, e degli altri .Paesi. 
sommossi il Gen.Murat colla sua truppa' 

uccisi ribelli , e canea e delle spoglie degli 
lenti patriotti che nel momento più periglioso sventolando le bandiere del Papa grappate 
spontaneamente accorrono a giurare Ja difesa 
■■de3 Rappresentanti della Repubblica . Appena 
aveva trionfato il genio della nostra Libertà , 
sopraggiungono le spiacenti notizie di altri pae
si commossi anch'essi dalla malvagità de3 ribel
l i . Si prendono sul momento le misure neces
sarie alla vostra tranquillità , e si assicura la 

l'or dalle mani sacrileghe e micidiarie • Fn 
il medesimo ricevuto con sommo applauso* 
e accompagnano dagli evviva universali del 
popolo .■ . .. 

Si veggono tuttoqiorno indefessi sudare 
gli artefici a demolire grandiosi stemmi di 

_ r. r-
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y ,3 „ . . . . . . . . 
inarmo Jnutili ornamenti (erba parietaria) îianno operato la democratizzazione dì Ro-
cïie distingueva i palazzi &c. degli aristo- masi sono ricevute Jp più sincere riprove 
orati.-Siena men belle le fabbriche, main- ^elja predilezione, colla quale la Repub

blica francese risguafda il Popolo Roma
no 

V_ 

li-Occnti i cuori., e liberi i popoli • Dà moi-
tp di che parlare la scarcerazione oggi se
guita dei rinomato Marianìno cameriere del ^ 0de 
Citt. Albani Card. Decano. Si ricevono le 
consolanti notizie , che in moke Città, e 
dipartimenti della Repubblica Romana ? si e 
splèiinemejnte acclamata la democratizza 

Esso è stato erande ? ed ha servito di t> 

o alia Francia stessa per sistemarsi 
con alcuni utili cangiamenti nella forma 
della politica organizzazione - I Francesi 

e! sentimento, che ìa storia del pieni di qu 
zione delia centrale. Domenica i8 si diede t e m P ì a v " f a t t 0 I o r concepire per noi 
dalla municipalità-.di Fano un lauto ban- vog'1'0*10 darci una prova novella di gene

rosità e di affetto eoi Decreto che in se
guito riportiamo del Direttorio di Parigi 

chetto patriottico , colla corsa dei barberi, 
e nella sera si &pr\gratis il pubblico Tea-
trpp e si illuminò .magnificamente tutta la emanato nel di i Ventoso, è che i Consoli 
Cittì , per celebrar la grand'Opera delia -hanno subito annunciato al pubblico per 
rigenerazione di Roma. 

Venerdì z 
Nuovo regolamento e tariffa per le let-, 

tere, dirette in specie fuori dei territorio femagneT'ed 
della R.Romana. Ordine a tutti d i abitanti 
elei rioni Monti,ç Borgo di depor tuttç ranni 

rendere universale la loro gioja , e la loro 
-v 

da taglio e da fuoco presso di un Com* 
missario destinato a tal uopo comminando 
in caso di contravvenzione Pesilio.... ai tra
sgressori e iinanch e 1 incendio delle abita-
2Ìoni ideile quali dopo il tempo prescritto 
si troveran dette armi -

Si continua con energia a sistemare la 
Legione Romana > e perciò è stato affisso 
il seguente Proclama 

Jl Ministro Vrovvisqrio di guerra Bnmond 
ai Cittadini del Popolo Romano . 

,, Dovendosi sistemare un Corpo di Cavalleria 
r 

v'invito , o Cittadini y ad «isc-fivcrvi . U Patriotti
smo , che si dimostra tutto giorno neH* ascrizione 
della Legione di Fanteria > mi assicura di vedere 
anche in questo, un sollecito > ed eguale impegno. 
L'organizzazione delle Truppe prenderà in simil gui
sa li maggior piede possibile . Rendetevi dunque 
alla Caserma tli Piazza di Pietra , ove il Cittadi-
tip:Capitano Calassi è destinato a prendete i no* 
nn di chi verrà a presentarsi , , . 

Tfi 

In 

riconoscenza. 
,, 11 Consolaro con suo piacere si affretta di pub-

l H 

blicare una ietterà del Generale di Divisione Dal-
un consolante Decreto del Diretto

rio della Repubblica Francese, elio il medesizno 
gli ha partecipato ,, t 

LETTERA DEL GENERALE DI DIVISIONE 
DALLEMAGNE.. 

9y II Direttorio esecutivo della Repubbliea Fran
cese j essendo stato informato , che Ja Libertà avea-
ripreso il suo posto in..Roma già libera, dichiara 
di non voler più conoscere in questa Città altri 
nemici fuori de'Tiraimi , che Popprimevano , e che 
il popolo Romano già libero sarà d'ora innanzi 
l'amico del Popolo Francese „ „ 
^ „ Fra le disposizioni, che il Direttorio prescri
ve al Generale in Capite , esso ordina di pubbli* 
car subito quelle, che manifestano la-di lui pre
mura, e benevolenza per un popolo ben sicuro di 
conservare il di lui appoggio , sino a tanto che 
sarà egli stesso il primo geloso custode deliba sua 
indipendenza „ , • 

D 5 C R E T O 
Pel Direttorio esecutivo della Reptthhlìca Fran

cese del primo Ventoso anno 6 della Re
pubblica, y tma f e indivisibile t 

», Il Generale prenderà le più pronte , ed eifi-/ 
caci misure pel mantenimento dell'Armata Fr^n-

pej sostentamento del Popolo Romano,, » 
Direttorio proibisce di 

« S 

cese , e 
II a serie degli avvenimenti , che monumento pubblico da Roma,,. 

portar via verun 

A G L I A S S O C I A T I E S T E R I . 
Il presente foglio periodico abbracciera I delle istruzioni morali e polit iche; II. le notizie gior-

jialiere politiche ed ecclesiastiche , non tanto di Roma quanto anche dei paesi esteri quando abbia
no o possano ayere rapporto con R o m a , e IH, finalmente tutte le costituzioni , gli editti > i pro-
clami > i risultati delle sedute municipali &c» 

Si pubblica per associazione due volte la settimana , cioè il Mercoledì ed i! Sabato al prezzo di 
trenta paoli romani annui da pagarsi in moneta reale coli'anticipazione di quattro in quattro m e s i ; 
restando però a carico degli associati tutte le altre spese che si richiedono secondo il nuovo si-
srema provvisorio della nostra posta: nazionale si nello spedire i pieghi che nel riceverli. 
Errori principali che netFopree* cambiano il senso > Pag.a 2 cdl.i v.19 ove leggesi augusta 

correggasi angusta . Pag»2 3 col.2 v.38 ove leggesi eseguito, si corregga e seguito % 


